
TRIBUNALE ORDINARIO DI COSENZA 
Sezione prima civile - Ufficio Esecuzioni Immobiliari 

Proc. n. 219 /2011 RGEI 

Il giudice dell 'esecuzione, dott.ssa Giusi !anni 

Letta la relazione fatta pervenire dal nuovo professionista delegato alla vendita, nomfoato in 
sostituzione di altro professionista rinunciante; 

considerate : 
le caratteristiche dei beni ; 
la stasi del mercato immobiliare; 

ritenuto di poter programmare tre nuovi tentativi di vendita a prezzo progressivamente ribassato 
fino al limite del quarto senza eccessiva svalutazione degli immobili pignorati; 

tenuto conto che a far tempo dal 10.4.2018 tutte le vendite che saranno disposte nelle procedure 
esecutive, anche rispetto a procedure già pendenti antecedentemente alla predetta data, dovranno 
svolgersi secondo modalità telematiche ai sensi del novellato art.569 c.p.c. , salvo che non si 
evidenzino peculiari ragioni che inducano a ritenere che questa modalità sia pregiudizievole per 
l' interesse dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura, 

osservato che nel caso in esame non sono emerse né sono state prospettate dai creditori ragioni di 
pregiudizio per l' interesse dei creditori e per il sollecito svolgimento della procedura; 

ritenuto di adottare il modello della vendita sincrona mista regolato dall'art. 22 del Decreto del 
Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015 n. 32 che prevede la presentazione delle offerte sia in via 
telematica che su supporto analogico (secondo le modalità che saranno meglio specificate in 
prosieguo) e dispone lo svolgimento della gara dinanzi al professionista tra gli offerenti telematici 
che partecipano in via telematiche e gli offerenti su supporto analogico che partecipano di persona o 
a mezzo avvocato delegato poiché in questo primo periodo di applicazione della nuova disciplina è 
opportuno favorire una gradualità nell 'abbandono delle vendite tradizionali ; 

valutate le caratteristiche dei beni oggetto della procedura esecutiva e ritenuto opportuno disporre la 
vendita del bene con delega al professionista ex art. 591 bi c.p.c . . e con le modalità telematiche 
richieste dall ' art. 569 c.p.c .; 

visti gli artt. 569, 576 e 591 bis c.p.c.; 
DISPONE 

la vendita senza incanto degli immobili meglio identificati nella relazione di stima dell'esperto e già 
oggetto del precedente tentativo di vendita, con prezzo progressivamente ribassato nella misura 
massima di Y<i, del prezzo posto a base della gara precedente. In particolare, rispetto al caso di 
specie, il delegato effettuerà un tentativo di vendita a prezzo ribassato del 15% rispetto al tentativo 
precedente; in caso di esito infruttuoso, un tentativo a prezzo ribassato del 15% rispetto al tentativo 
precedente; in caso di esito ancora infruttuoso, un tentativo a prezzo ribassato del 15% rispetto al 
tentativo precedente. 



DELEGA 
per le operazioni di vendita il già nominato delegato; 

NOMINA 
gestore della vendita telematica, come previsto nella Convenzione per I ' Integrazione del protocollo 
d' intesa dei servizi di pubblicità per le vendite giudiziarie sottoscritta il 10.4.2018 tra il Tribunale di 
Cosenza e la società Edicom, la società Ediservice S.r.l., facente parte della rete d ' imprese Gruppo 
Edicom, società iscritta nel registro di cui agli artt. 3 ss. D.M. 32/2015 con il sito internet 
www.garavirtuale.it PDG d ' iscrizione n. 3 del 04/08/2017. È fatta salva la possibilità per il delegato 
di individuare società diverse da quella autorizzata nella presente ordinanza, qualora le stesse 
consentano di offrire a parità di condizioni, economiche e di supporto al professionista, un servizio 
sensibilmente migliore e più conveniente per la procedura. 

FISSA 
il termine finale per l'espletamento delle attività delegate a 18 mesi dal versamento del fondo spese 
integrativo, arco di tempo in cui il professionista delegato dovrà curare tre tentativi di vendita, 
considerato un tentativo di vendita già posti in essere; 

DISPONE 
che nel caso di mancato svolgimento delle operazioni nel termine o di mancata vendita nonostante i 
tentativi espletati, il professionista informi il giudice restituendogli il fascicolo; in caso di vendita, 
invece, il professionista Delegato trasmetta a questo giudice il fascicolo entro 120 giorni dal decreto 
di trasferimento, unitamente al progetto di distribuzione: al decreto dovrà essere allegato, se 
previsto dalla legge, il vigente certificato di destinazione urbanistica dell' immobile 

RISERVA 
di prorogare tale termine ove il professionista, prima della scadenza, depositi una istanza motivata 
in tal senso; 

STABILISCE 
il versamento in favore del professionista delegato, oltre ad euro 500,00 a titolo di acconto sul 
compenso, di euro 1.500,00 per le spese del gestore della vendita telematica (considerandosi 
l'importo€ 380 + iva per esperimento, stabilito nella convenzione integrativa stipulata tra Tribunale 
di Cosenza ed Edicom il 10.4.2018, pacchetto B, ali. 1 e la previsione, con la presente delega, di tre 
tentativi di vendita), nonché di un ulteriore acconto, finalizzato a sostenere i costi per la 
pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche, di € I 00,00 per ciascun lotto posto in vendita in 
ogni esperimento di vendita (art. 18 bis DPR 115/2002), quali somme da versarsi sempre nel 
termine di trenta giorni dalla richiesta, avvisandosi sin d 'ora che, nel caso di mancata effettuazione 
della pubblicità per l'omesso versamento delle indicate somme, si procederà si sensi dell' art.631 bis 
c.p.c. L'importo del fondo spese potrà essere successivamente aumentato di € 600 qualora il 
delegato dovesse segnalare l'opportunità che venga disposta anche la pubblicità tramite quotidiani, 
come si dirà infra. Quando la parte è stata ammessa al patrocinio a spese dello Stato, il contributo 
per la pubblicazione è prenotato a debito, a nonna e per gli effetti delle disposizioni del DPR 
11 5/2002. Al pagamento del contributo di pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche 
provvederà il professionista delegato attraverso il fondo di cui al precedente punto. li professionista 
delegato è, a tal fine, autorizzato, ove occorrente, a munirsi di carta di credito idonea ad eseguire 
operazionii on line. In particolare, il professionista. delegato potrà scegliere le modalità operative più 
comode, purché la carta sia impiegata per il solo pagamento del contributo di pubblicazione e oneri 
connessi e sia reso agevole il controllo tra l'estratto conto della carta e i pagamenti dei contributi 
che si assumeranno eseguiti; 

PONE 
gli oneri economici necessari alla pubblicità a carico ant1c1pato del creditore procedente, 
avvertendolo che la mancata tempestiva corresponsione delle somme agli ausiliari della pubblicità 
impedirà i relativi adempimenti e che, in tal caso, sarà valutata la eventuale improcedibilità 
dell'esecuzione: in particolare, il professionista delegato domanderà al creditore procedente di 
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procedere al versamento del dovuto entro 30 giorni dalla richiesta; qualora vi siano creditori 
intervenuti muniti di titolo esecutivo e il procedente non corrisponda il fondo spese nel termine 
indicato, i 1 professionista delegato richiederà il pagamento di detto fondo ai creditori intervenuti 
muniti di titolo esecutivo, affinché possano surrogarsi (in solido) al procedente nelle attività di 
impulso dell'esecuzione, inviando loro specifica richiesta, assegnando loro termine di 25 giorni per 
provvedere al versamento e specificando espressamente le modalità di versamento. In caso di 
mancato versamento nei termini indicati, il delegato dovrà inviare un sollecito assegnando un 
ulteriore e perentorio termine di 15 giorni per il versamento del fondo spese decorso il quale non 
sarà più possibile accettare il versamento. 
A ciascun creditore munito di titolo esecutivo sarà invfata richiesta del pagamento dell ' intero fondo 
spese e sarà cura del delegato provvedere ai rimborsi pro quota qualora più creditori adempiano al 
versamento richiesto. 

DISPONE 
che il professionista delegato entro il termine di 5 giorni dalla comunicazione della nomina 
(qualora non già presente in udienza), o dall 'udienza (se già eventualmente presente nella qualità di 
custode): 

Apra presso istituto di credito di propria fiducia un e/e (con anche operatività on line, cd. 
home banking e senza vincolo all'autorizzazione del GE) intestato a 'Trib. CS - Proc. n ...... ./. .... . 
R.G.E.I(+cognome del delegato), con mandato ad operare al Delegato stesso, uno per ogni 
procedura delegata 

Comunichi, nello stesso termine, al creditore procedente via PEC e con ogni altro mezzo 
utile ad assicurare la più rapida conoscenza, la sua nomina e - allegando la presente ordinanza- lo 
inviti a versare sul conto corrente acceso, tramite bonifico bancario o assegno consegnato al 
delegato (con indicazione espressa delle modalità di versamento), le somme poste a suo carico con 
la presente ordinanza, come sopra specificate; 

ORDINA 
al custode di notificare copia del presente provvedimento al professionista, se non presente in 
udienza, non appena risulterà scaricato dalla cancelleria in via telematica, provvedendo in ogni caso 
entro 5 giorni a trasmettere comunicazione della delega ricevuta anche via fax o via mail; nonché di 
notificare lo stesso al debitore; 

DETERMINA 
le seguenti modalità di espletamento delle attività delegate 

ATTIVITÀ PRELIMINARI 
il professionista provvederà preliminarmente: 

a verificare la corrispondenza tra il diritto del debitore indicato nel pignoramento e quello 
risultante dagli atti, la completezza della documentazione prodotta e la conformità tra i dati 
riportati nel pignoramento e quelli risultanti dalla documentazione; nel caso in cui risultino 
difformità ovvero si rilevino altri creditori iscritti cui sia stata omessa la notifica dell'avviso 
previsto dall 'art. 498 c.p.c. il professionista ne informerà questo giudice; 
a redigere il rapporto riepilogativo iniziale ai sensi dell'art. 16 bis, co. 9 sexies d.I. 18 
ottobre 2012, convertito dalla I. 17 dicembre 221, come modificato dal d.1. 3 maggio 2016, 
n. 59, convertito in 1. 30 giugno 2016, n. 119. 
ad acquisire il certificato di stato civile del debitore esecutato al fine di verificare se i beni 
pignorati ricadano in comunione legale ai sensi dell ' art. 177 e.e. ; 
a controllare lo stato di diritto in cui si trovano gli immobili, la destinazione urbanistica del 
terreno risultante dal certificato di cui all'art. 18 della Legge 28 febbraio 1985 n. 47, nonché 
le notizie di cui agli articoli 17 e 40 della citata Legge n. 4 7 del 1985 e successive 
modifiche; 
a determinare il valore dell'immobile, avvalendosi della relazione dell'esperto; 
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a redigere, entro ottantacinque giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, 
l'avviso di vendita, contenente le seguenti indicazioni: 

a) natura dell'immobile oggetto della vendita e cioè il Comune di cui si trova, i beni e 
diritti immobiliari che si pongono in vendita e i dati catastali; 
b) prezzo base dell'immobile e l'aumento minimo per ogni offerta nel caso di gara; 
c) avvertimento che gli oneri tributari e le spese dell' attività del professionista che il d.m. 
15 ottobre 2015, n. 227 pone a carico de li ' aggiudicatario saranno comunicate 
tempestivamente e dovranno essere versate dallo stesso aggiudicatario nel termine previsto 
per il saldo prezzo; 
d) indicazione dlel sito Internet sul quale è pubblicata la relazione di stima nonché il nome 
il recapito telefonico del custode; 
e) precisazione del numero di lotti ; 
f) termine non inferiore a centoventi giorni e non superiore a centosessanta entro il quale 
possono essere proposte offerte d 'acquisto ai sensi dell' art. 571. c.p.c.; 
g) modalità di presentazione dell'offerta analogica e di quella telematica; luogo di 
presentazione delle offerte analogiche stabilito dal giudice; modalità di prestazione della 
cauzione e ammontare della stessa; luogo, data e ora fissate per la deliberazione sull'offerta 
e per la gara tra gli offerenti; (tale luogo, in particolare, dovrà coincidere con lo studio del 
professionista ovvero dell'associazione professionale di appartenenza o, qualora gestore della 
vendita sia Edicom, con la sala d'aste sita in via Antonio Guarasci, piano VI, presso Palazzo 
dell' ufficio del giudice di Pace in Cosenza, giusta convenzione intercorsa con Edicom) disciplina 
generale della gara successiva alle offerte; 
h) precisazione che, al momento dell ' offerta, l'offerente deve dichiarare la residenza o 
eleggere il domicilio nel Comune nel quale ha sede il Tribunale e che, in mancanza, le 
comunicazioni verranno fatte presso la canceHeria; 
i) specificazione che tutte le attività, che, a norma degli articoli 571 e seguenti c.p.c., 
devono essere compiute in cancelleria o davanti al giudice dell'esecuzione, o a cura del 
cancelliere o del giudice dell'esecuzione, sono eseguite dal professionista delegato presso 
il suo studio ovvero nel luogo Endicato nell'ordinanza di delega. 

Nell'ordinanza dovranno essere omesse le generafaà del debitori e dati identificativi di esso. 
Nel predetto avviso dovrà essere: 

- indicata la destinazione urbanistica del terreno risultante dal certificato di destinazione 
urbanistica di cui all'art. 30 del testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, nonché 
le notizie di cui all'art. 46 del citato testo unico e di cui all'art. 40 della I. 28 febbraio 1985, 
n. 47, e successive modificazioni; in caso di insufficienza di tali notizie, tale da 
determinare le nullità di cui all' art. 46, co. 1 del citato testo unico, ovvero di cui all' art. 40, 
co. 2, della citata I. 28 febbraio 1985, n. 47, ne va fatta menzione nell'avviso; 
- precisato che per gli immobili realizzati in violazione della normativa mbanistico
edilizia, l 'aggiudicatario, potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell 'art. 40 della I. 
28 febbraio 1985, n. 47 come integrato e modificato dall 'art. 46 del d.P.R. 6 giugno 2001 , 
n. 380, purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni 
dalla notifica del decreto di trasferimento; 
- precisato che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano 
(anche in relazione al testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le 
eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive; che la vendita è 
a corpo e non a misura; che eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 
- indicato che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi 
o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; che, conseguentemente, 
l' esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 
qualsiasi genere ivi compresi, ad esemp10, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 
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eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali 
dell'anno in corso e dell 'anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non 
considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar 
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 
nella valutazione dei beni; 
- evidenziato che: 

a) l'immoibile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 
pignoramenti e sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura; 
b) se l' immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione 
dell' immobile sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario; 
c) gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico dell 'aggiudicatario; 
d) l'elaborato peritale sarà disponibile per la consultazione, unitamente alla ordinanza 
di delega ed all'avviso di vendita, sui siti internet analiticamente indicati. 

DISCIPLINA DELLA VENDITA 

MODALITÀ DI PRESENT AZIONE DELL'OFFERTA TELEMATICA PRESCRITTE DAL 
DECRETO MINISTERIALE 

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti 
del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, che di seguito si riportano: 

Art.12 

Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti allegati 
1. L'offerta per la vendita telematica deve contenere: 
a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita 
IVA; 
b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 
e) la descrizione del bene; 
f) l'indicazione del referente della procedura; 
g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; 
h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di 
partecipazione all'incanto; 
i) l'importo versato a titolo di cauzione; 
I) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 
m) il codice IBAN del conio sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifìco di cui alla 
lettera I); 
n) l'indirizzo della casella di posta elettronica cerlificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello 
di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal 
presente regolamento; 
o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente 
regolamento. 
2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti allribuilo il codice fiscale, 
si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità .fiscale del Paese di residenza o, in 
mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un 
codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in 
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conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'lnternational 
Organization for Standardization. 
3. L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal 
Ministero, in forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformi/a' alle 
specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al periodo 
precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendila telematica e 
deve fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), j) e g), nonché i 
riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata per la vendita telematica iscritti a 
norma dell'articolo 13, comma 4. 
4. l'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica. La trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio 
sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 
del decreto del Presidente della Repubblica, 1 I febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di 
posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le 
credenziali di accesso in conformità a quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando 
l'ojjèrta è.formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri 
offerenti al titolare della casella di posta elettronica cert~ficata per la vendita telematica. La 
procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere 
allegata anche in copia per immagine. 
5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di 
posta elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). 
Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a 
norma del presente comma. 
6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, 
anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software 
di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i 
documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26. 

Art. 13 

Modalità <li trasmissione <le/l'offerta 
I. l'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata 
del Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, 
comma 1, lettera n). 
2. Ciascun messaggio di posta elettronica cert?ftcata per la vendita telematica contiene, anche in 
un allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del richiedente a 
norma del presente regolamento. 
3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la 
trasmissione al gestore di cui al comma I di una copia infonnatica per immagine, anche non 
sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La copia 
per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifìche tecniche stabilite a 
norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da 
uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto. 
4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifìca, su richiesta dei 
gestori di cui al comma I, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso 
sia conforme a quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica del 
portale dei servizi telematici del Ministero. 
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